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Il Monitore della Toscana e il Catalogo dei bolli prefilatelici di Toscana 
 
 

Capoliveri (LI), 29 giugno 2022. 
 

Il numero 35 de “Il Monitore della Toscana” è disponibile per l’invio. 
 

In copertina il piroscafo postale ELBA II, progettato, costruito e affondato in Toscana, 

con un lungo periodo di servizio nella Regia Marina, proposto con un’immagine che 
avvolge tutto l’esterno del “Monitore”.  

Un “Monitore” che spazia dai riflessi postali della peste del 1630 all’attualità del Medici 
Archive Project e del The Euronews Project in corso a Firenze; dalla riscoperta dei 
contenuti toscani, anche inediti, in una rivista francese di fine Ottocento 

all’importanza della “piccolissima storia postale”; dalla vita postale di un mezzo di tra-
sporto, il piroscafo ELBA II, al flash postale tosco-ucraino. Per trovare infine fissati 

nelle caselle di un catalogo/inventario quei bolli ottocenteschi cerchio grande usati 
nella provincia di Firenze. 
Uno sguardo attento merita inoltre la segnalazione dei numerosi studi e contributi ri-

guardanti la storia postale Toscana; realizzati nell’ultimo semestre vengono indicati 
nelle rubriche Cronache sociali e Toscanità. Scritti che vanno ad aggiungersi a una bi-

bliografia postale toscana già ricca e significativa.     
Il “Monitore” n. 35 sarà consultabile nella versione digitale integrale nell’area riservata 

ai soci di www.aspot.it insieme a tutti gli altri numeri pubblicati. Sempre sul sito so-
ciale si aggiunge, liberamente consultabile anche per i non soci, il n. 28. 
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È online il Catalogo dei bolli prefilatelici di Toscana. 
 

Da circa un mese sul sito web dell’ASPOT (nell’area riservata ai soci) è online il nuo-
vo catalogo dedicato ai bolli del periodo prefilatelico, grazie all’opera di Fabrizio Fi-

netti, Daniele Bicchi e Ro-
berto Quondamatteo.  
Oltre alla revisione di tutti 

i dati presenti nel prece-
dente Catalogo e all’inseri-

mento delle impronte ine-
dite, per la prima volta, 
vengono catalogate anche 

le impronte dei “bolli a 
fuoco” utilizzati con la ce-

ralacca per la realizzazione 
di sigilli. 
A oggi sono state pubblica-

te le pagine che riguarda-
no gli uffici fino alla lettera 

G (Grosseto). Le schede 
possono essere salvate in 
PDF e stampate libera-

mente.  
Trattandosi di un lavoro 

online le modifiche posso-
no essere fatte comuni-

candole direttamente ai 
responsabili del progetto 
consentendo quindi un co-

stante aggiornamento. 
È allo studio una versione 

sintetica da mettere a di-
sposizione nell’area di 
www.aspot.it accessibile 

a chiunque. 
 

 

 
 


